
Dalla Noto Guzzi 
due «custom» 
molto azzeccate 
La Moto Guzzi di Mandello lario conferma la sua 
vocazione recente per le «custom» con due model­
li esteticamente molto azzeccati. Le due bicilìndri­
che a V di 350 e 1000 ce. sono indicate per un uso 
turistico e vengono commercializzate ad un prez­
zo rispettivamente di 5.345.000 e 8,942.000 lire, 
Iva compresa. 

IMO DALLO" ' ' 

sui In un periodo nel quale 
per comprare una 125 ci vo­
gliono addirittura 4 milioni e 
meno, pur gluitlllcati da una 
notevole solUilcutone tecni­
ca, assume grande validità l i 
proposti della Guai di una 

nenli Equilibrata, visivamen­
te, nella distribuzione delle 
masse, la Trenlaclnque OT, 
per la verità, non e una vera e 
propria «.cuslom», DI queste, 
Infatti, riprende soliamo II ser­
batolo tondeggiante il largo 

350 a poco più d£5 milioni E, manubrio e qualche ostentala 
—i — .._..- •*. , — cromatura SI può, quindi, de-

Unire una elegante moto mul-
Pratica In citte, come mez-

di risparmio nel compo- to di trasporto agile e veloce, 
mal 
ini 

si adatta molto bene anche al 
turismo a largo raggio La sel­
la 4 grande e comoda per due 
persone robuste e e è la possi 
blllta di montare portapacchi 
e vallge laterali La velociti 
massima sflora I 150 orari, 
quanto basta per un turismo a 
largo faggio, senza fretta 

Sicura In frenata - come 
tutte le Quzzi - la Trentacin 
que GT si avvale del collauda 
to sistema «Integrale» grazie 
al quale premendo su un pe 
dale si aziona un freno a di­
sco anteriore e quello poste­
riore Azionando la leva al 
manubrio entra in gioco il se­
condo disco anteriore per le 
frenate più decise o d emer­
genza 

Parca nei consumi, la modo 
di Mandello è dotata di un ser­
batoio da 17 litri che le con­
sente una lunga autonomia 
Particolare attenzione è stata 
riservata al dispositivi antl-ln-auinamento in quanto essa è 

otata di un sistema che rici­
cla I vapori di olio e riduce la 
rumorosità Non mancano, 
ovviamente, l'avviamento 
elettrico e I accensione elet­
tronica Grazie alla sua relati­
va leggerezza (160 kg) la 
Tentacmque GT e una moto 
adatta a tutti I suoi 33 cavalli 
sono doclllssiml e quindi si 
prende presto confidenza 

L'IVECO li espone al Salone 
intemazionale che si terrà 
a Torino, al Lingotto, 
da domani al 31 

Tre nuovi TurboCity 
per il parco autobus 
Anticipando l'apertura del Salone internazionale 
dell'autobus - che si svolgerà da domani al 31 a 
Tonno, nel centro esposihvo del Lingotto - l'IVE-
CO ha presentato alla stampa la nuova gamma 
•TurboCity» Questa linea di autobus è l'evoluzione 
degli 1VECO «Effeuno», che circolano in oltre due­
mila esemplari. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • Con la gamma «TurboCi 
ty» IIVECO, con tutta eviden­
za, mira a rafforzare la sua 
presenza soprattutto in Italia, 

nel mercato degli autobus per 
uso urbano suburbano ed in­
terurbano Da noi, Infatti il 
parco autobus - che conta 

L Interno del TurboCIfr-U 48012 21 capace di 115 passeggeri. 
Nel disegno sopra II titolo, Il TurboCllv-U 48010,21 nell» versio­
ne a tre porte 

OIANNI •OtCOLO 

U«Azimut Atlantic Challenger» tenterà 
la conquista dell'ambito Nastro Azzurro 

• • Un gruppo di aziende-
leader In diversi seilorl si sono 
associale per lanciare • vaio-
citi vertiginosa unjmbarca-
sione sull'Atlantico E l'opera-
alone .Aslmul Atlantic Chal­
lenger», questo II nome della 
berci che sari varata ad aprile 
• che si propone di riportare 
in Italia II prestigioso «Blue Ri-
band», il Nastro Azzurro, ves­
sillo che premia la traversala 
atlantica pio veloce. Un'im­
presa che ha allucinalo gene­
razioni di navigatori 

L'imbarcaitone costruita 
dalt'Allmut-Benettl, disegnala 
da PlnlnUrlna, dotata di mo­
tori Crm con idrogetti Riva 
Celioni, utilizzerà Impianti di 
monitoraggio della Sepa e si­
atemi elettronici della Telai-
tra, mentre gli Interni saranno 
della Mdmo 

Ecco messo In piedi un 
•club», come lo ha definito 
Paolo Vitelli, presidente del-
l'Aslmut, per percorrere le 
tremila miglia da New York al­
le Scllly alla media di 50 nodi 

spinti da una polenta di 7500 
hp Obiettivo battere un re­
cord e promuovere II -macie 
In Itely» anche oltre oceano, 
grazie ad una prestigiosa 
competizione sportiva 

li motor yacht (ne/ 
disegno) sari lungo 27 metri 
e peserà alla partenza 120 
tonnellate, che scenderanno 
a 40 all'arrivo Tanto Infatti sa­
rà Il carburante consumato 

per una corsa In progressione 
che dovrebbe frantumare II 
tempo ottenuto l'anno scorso 
dal .Virgin Atlanti» 80 ore e 
mezzo a 36 nodi 

L imbarcazione •Azimut», 
portata dallo skipper Cesare 
Florio (2 campionati del mon­
do e 6 europei nell ollshore) 
dovrebbe impiegare 70 ore 
partendo a 29 nodi per tocca­

re I 53 nodi In vista delle fa­
mose isole ad ovest della Cor-
novaglia 

L'equipaggio sari compo­
sto da sei uomini e sari Imbar­
cato anche un passeggero 
«pagante» per permettere I o-
mologuione del prestigioso 
trofeo, nel cui Mbo d'oro figu­
rano navi leggendarie «Great 
Western» (1838), «Lusitanla», 

•Mauretanla», »Deutschland», 
•Bremen» (1929) Nel 38 se 
lo aggiudico I italiano «Rex» 
•Ila media di quasi 29 nodi, 
superato poi, dal francese 
•Normandia» e quindi dell in­
glese «Queen Mary» 

Mitici transatlantici, il cui 
declino ha segnato anche 
quello del prestigioso premio 
sino a quando, nel 1985 e tor­
nato terreno di competizione 
per sofisticatissime macchine 
da corsa del mare ti record 
Ufficioso « del «Virgin» (36 62 
nodi, circa 65 km/h), ufficioso 
perché ha richiesto tre rifornì-
menti, mentre II regolamento, 
essendo slato pensato per 
grandi navi, non ne contem­
pla Da quii complessi proble­
mi tecnici da risolvere Una 
sfida che le sette aziende han­
no raccolto per riportare in 
Italia un titolo prestigioso del­
la marineria, accompagnato 
da un prevedibile «ritomo» in 
termini di promozione per le 
Imbarcazioni e la tecnologia 
italiana. 

45 000 uniti - è composto, 
ali incirca da un 63 per cento 
di veicoli di produzione nazio­
nale e da un 37 per cento di 
veicoli importati Una situa­
zione ben diversa da quella di 
altri Paesi, ad esemplo la Ger­
mania dove gli autobus di im­
portazione rappresentano un 
esiguo 0,2 per cento del circo­
lante 

Non si tratta naturalmente, 
soltanto di orgoglio naziona­
le Una maggiore presenza di 
autobus italiani sui mercato, 
significa per le aziende di qui 
assicurarsi una fetta ancor più 
consistente del finanziamenti 
per il «plano autobus» che -
anche se realizzato a singhioz­
zo e considerato inadeguato 
(da noi il parco autobus è in 
larga parte obsoleto) - rap­
presenta pur sempre 2 000 mi­
liardi di investimenti in quat­
tro anni 

Con la nuova gamma «Tur­
boCity», che si articola su tre 
modelli principali - 480 auto­
bus urbano, 580 autobus su­
burbano 680 autobus interur­
bano -1 IVECO scende In for­
ze nell agone, offrendo alle 
aziende di trasporto veicoli 
dalla linea moderna, confor­
tevoli e specializzati nelle pre-
ataziom 

Il 480 per uso urbano ha 
quattro o tre porte (a libro e 
rototraslanti) unificale per va­
ni di 1360 mm di larghezza, 
grandi aree libere per I pas­
seggeri in piedi, planale basso 
e comodi gradini di accesso 
Nella versione 12 metri ha 20 
posti a sedere e 95 in piedi, 
nella versione 10 metri 19 po­
sti a sedere e 86 in piedi 

Il 580 per uso suburbano ha 
due porte del tipo utilizzalo 
per il 480 Nella versione 12 
metn può trasportare 42 pas­
seggeri seduti e 63 in piedi, in 
quella IO metri l posti a sedere* 
sono 37 e quelli in piedi 55 

Il 680 ha le stesse caratteri­
stiche degli altri: modelli ma, 
proprio perchè destinato a 
collegamenti Interurbani, ha 
un motore più potente (260 
CV) per consentire prestazio­
ni soddisfacenti nel rapporto 
velociti/consumi I) 680 ha 
porte del tipo tradizionale, ad 
espulsione Viene proposto 
nella sola versione 12 metri 
con 55 posti a sedere e 29 in 
piedi 

Nella progettazione di que­
sti nuovi autobus l'IVECO 
(che per lo stile si è avvalsa 
della collaborazione dell Hai-
design di Giorgetto Giuglaro) 
ha messo a frutto tutta la sua 
espenenza e, partendo dagli 
•Effeuno», i tecnici sono inter­
venuti sull'architettura del vei­
colo, sul motore, sulla mecca­
nica, sulla scelta dei matenali 
e dei componenti 

All'IVECO sottolineano 
l'importanza ai fini dell'utiliz­
zazione urbana, dell abbassa­
mento del pianale nella zona 
posteriore, reso possibile dal­
ia nuova posizione del motore 
(montato posteriormente in 
posizione trasversale), che 
rende più facile la salita e gli 
spostamenti nell'autobus e 
aumenta la sicurezza dei pas-
seggen Viene pure messo in 
risalto che il Diesel turbo a sei 
cilindri montato sul 480 e sul 
580 adotta una •sovralimenta­
zione leggera» proprio in con­
siderazione dell uso a cui i 
due modelli sono destinati 

Tra le altre partlcolanti di 
rilievo il cambio automatico 
coq rallentatore, le sospensio­
ni più efficaci, la migliorata 
manovrabiliti grazie alla nuo­
va idroguida, l'aflidabiliti del-
I impianto frenante e dell'im­
pianto elletropneumatlco, la 
maggiore resistenza alla cor­
rosione del telaio e del sotto­
scocca 

A titolo di curiositi, ricor­
diamo che questi veicoli co­
stano sui 220 milioni 

Al Lingotto l'IVECO presen­
terà anche un prototipo di au­
tobus bimodale funzionante a 
gasolio e ad energia elettrica. 

li Fiat Ducato 
è stato eletto 
in Inghilterra 
«Van dell'anno» 

• • Il Fiat Ducato Maxi Turbo Diesel è stato eletto dalla 
nvista Inglese «Van User Magazlne», «Van dell anno 
1987/1988» Il nconoscimento è stato attnbuito al Ducato 
in virtù delle sue capaciti di carico della varietà degli 
allestimenti (nella foro il Ducalo IO versione furgone), 
della brillantezza e della economicità delle motorizzazio­
ni La gluna ha anche sottolineato le buone caratteristiche 
di base del Ducato per quanto concerne l'allestimento e la 
possibilità di trasformazione in camper e In motor-cara-
van Nei pnmi nove mesi dell'anno la Fiat ha venduto in 
Inghilterra oltre 60 mila auto e veicoli commerciali 

La Ford vende 
negli USA 
le Scoralo 
tedesche 

wm La Ford ha cominciato la vendita negli Stati Uniti delle 
sue berline Storpio costruite in Germania. Negli U S A. le 
Scorplo (nella /oro.) sono distribuite dalla Uncoln-Mercury 
e al posto del marchio Ford portano quello crociala della 
Mercury 

Si afferma 
in Italia 
il Peugeot 
«Metropoli» 

1 B Lo scooter «Metropo-
lis» della Peugeot, risposta 
francese alla vespa, si sta 
ritagliando in Italia una 
buona fetta di mercato, La 
sua estetica fa aggio sul 

?rezzo che, andando da 
800000 lire a 2 100000 

lire, non si può dire proprio economico Oltre che dal 
ragazzi i scelto anche dagli adulti che possono guidarlo 
senza casco, nsolvendo coti il problema della mobiliti 
nelle cuti Disponibile In due motorizzazioni (50 e 80 ce) 
il «Metropolis» cifra alcune particolarità interessanti avvia­
mento elettrico, starter, cambio automatico II motore a 
due tempi, raffreddato ad aria, ha l'accensione elettronica 
I freni sono a tamburo Tra le altre raffinatezze costruttive 
la sospensione anteriore con ammortizzatori idraulici, 

Al ritmo di 5 mila l'anno 

La VM di Cento fornirà 
Diesel HR alla Mercury 

FRANCO STEFANI 

• • FERRARA Dal l'gennaio 
del prossimo anno, la •Stabili­
menti meccanici Vm Spa» di 
Cento, del gruppo tri Finmec-
canlca, fornirà alla Mercury 
Marine Inc. quantitativi so­
stanziosi'* Dna a cinquemila 
l'anno - di motori Diesel a 5 o 
a 6 cilindri in versione manna 
L'accordo, firmato tra I ammi­
nistratore delegato della Vm 
Spa Mario Brighlgna e il presi­
dente della Mercury Richard 
J Jordan, prevede che i pro­
pulsori oggetto dell'intesa sa­
ranno quelH della famiglia Hr, 
conosciuti con le sigle nr 592 
HI e Hr 692 Hi la loro poten­
za a 3800 giri/minuto raggiun­
ge rispettivamente i 150 e 180 

La «marinlzzazione» del 
motori, che saranno gli unici 
Diesel della gamma Mercury, 
sari effettuala dalla Marine 
Power Europe capogruppo 
dell'attiviti produttiva della 
Mercury in Europa, con sede 
a Verviers (Belgio) che diven­
terò I interlocutore operativo 
per la casa centese 

Il complemento del motore 
Vm sari costituito dalli ae-

o l t o / i e m supporti motore, 
implanWeleìtHco, scaricò a 
umido e giunti flessibili, e inol­
tre l'accoppiamento con l'In-
vertitora/riduttore o con il pie­
de poppiero secondo la ver­
sione entrobordo o fuoribor­
do del propulsore La Mor­
e n t e (una consociata della 
Mercury) ha realizzalo un 
nuovo piede poppiero, il «Bra­
vo», estremamente razionale 
ed affidabile, adatto per tra­
smettere le brillanti coppie 
del motori Vm 

I motori porteranno II mar­
chio Mercury, ma manterran­
no anche la dicitura «Vm Sy­
stem» per sottolineare la loro 
origine e la tecnologia che dif­
fonderanno, che ha collocato 
la famiglia Hr ai vertici della 
produzióne mondiale per po­
tenza, alfidabilili e robustez­
za 

L accordo - che contempla 
la tornitura per II mercato eu­

ropeo dal l'gennaio 1988 e 
per gli altri mercati mondiali a 
partire da rullio dello stesso 
anno, oltre ad un proi 
comune di ricerca e d 
po del prodotto-e t 
rato un altro notevoli, 
avanti nelle strategia e; . 
slficazipne ad alta teclv 
della Vrn, reduce da un t 
importante e recente contrat­
to, la fornitura all'Alfa Lancia 
di diecimila motori fanno, al 
pwarodMQ miliardi, peri* 
versione .turbo diesel» delti 
164, e cto* di motori diesel a 
quattro cilindri di 2500 ce con 
turbocompressore * tntenvuo-
ler, estremamente compatto, 
con potenza massima di 120 
Cv ed un rapporto pe­
so/potenza di 1,83, 

Lo stabilimento Vm di Cen­
to occupa attualmente 700 di-
pendenti, cento del quali ad­
detti alla progettazione e alla 
ricerca, e si estende su 75 mi­
la metn quadrati, 40 mila dei 
quali coperti II fatturata an­
nuo Vm * di circa 205 miliar­
di, la produzione di quasi 45 
mila motori per diverse desti-
nazioni, con un export del 
35» in oltre sessanta paesi 
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CONOf CIRI L'AUTO 

n motore: la funzione 
dei catalizzatori 

B In teoria se la combustione ana benzina 
fosse realmente completa dal tubo di scarico 
delle autovetture verrebbero emessi solamen­
te vapore acqueo, anidride carbonica ed azo 
to, ovvero gas innocui In effetti,! gas combusti 
che fuoriescono dai cilindri del motore con­
tengono, Inevitabilmente una certa quantità di 
ossido di carbonio, di idrocarburi incombusti 
e di ossidi di azoto, composti, questi, tutu mol 
to inquinanti 

L'azoto, che In volume costituisce il 78 per 
cento dell'atmosfera, nella grande maggioran­
za delle reazioni chimiche si comporta come 
un gas perfettamente inerte Sfortunatamente, 
però, in presenza di temperature molto elevate 
e di ossigeno libero esso può dare origine alla 
formazione di ossidi molto nocivi Questo, 
purtroppo, è quello che avviene in determinate 
condizioni di funzionamento ali interno del ci­
lindri 

E' chiaro che l'eccesso di ossigeno può es­
sere eliminato lacendo ricorso a miscele aria-
benzina «ricche»; questo però, a sua volta, cau­
sa un aumento del consumo di carburante e dà 
origine ad una considerevole emissione di 
Idrocarburi Incombusti e di ossido di carbo­
nio Quest'Ultimo è un gas Inodore e Incolore 
estremamente velenoso, sono Infatti sufficienti 
piccolissime quantità nell aria per causare un 
serio avvelenamento Basti pensare che una 
quantlti di circa 0,3 parti su cento di ossido di 
carbonio nell'aria, può portare alla morte in 
meno di trenta minuti! 

E' a questo punto evidente che qualunque 
sia il titolo della miscela, e praticamente im­
possibile avere delle emissioni di scarico per­
fettamente «pulite». 

Ciononostante, si capisce perchè, nelle 
pnnctpali nazioni industnalizzate, le normative 
relative alle emissioni allo scarico delie auto­
vetture sono sempre più restnttive 

Tra le soluzioni tecniche proposte recente­
mente, un posto di assoluta preminenza spetta 
in questo settore ai convertitori catalitici che 
sfruttano le particolan proprietà possedute da 
alcune sostanze (come i metalli nobili - ossia 
platino, oro, argento, palladio, rodio, ecc dif 
ficilmente ossidabili - ed alcuni ossidi metalli­
ci) che sono in grado con la loro sola presen­
za, di promuovere e facilitare lo svolgimento di 
determinate reazioni chimiche, pur non pren­
dendovi assolutamente parte 

I primi convertiton catalitici a ossidazione 
erano composti da un contenitore di acciaio 
Inossidabile, npieno di sfere di ceramica rico­
perte di platino Alcune versioni montavano un 
catalizzatore di ceramica a nido d ape 

Negli Stati Uniti recentemente si è arrivati ad 
usare convertitori a triplo effetto Un unico si­
stema contiene due catalizzatori I anteriore 
trasforma gli idrocarbun (HC), gli ossidi di 
azoto (NO) gli ossidi di carbonio (CO) in va­
pore acqueo (H20), anidride carbonica (C02) 
e azoto (N) Questo primo settore del cataliz­
zatore, funziona solo In presenza di un rappor­
to aria/benzina, bruciata nei cilindri, di 15 I 
Un dispositivo elettronico provvede a mante­
nere stabile questo rapporto Nella seconda 
parte del catalizzatore, si genera una catalisi 
per ossidazione rlducendo ulteriormente le 
emissioni di ossido di carbonio e idrocarbun 
Questa ultima parte del catalizzatore svolge 
una funzione importante In presenza di misce­
le troppo ricche (parzialmente bruciate o non 
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bruciate) presenti in certe condizioni avvia­
mento a freddo e funzionamento ai regimi 
massimi (lalta temperatura ali interno della 
camera di scoppio permette ali ossigeno di 
combinarsi con 1 azoto (NO) 

Per attenuare questa combinazione, si è in­
tervenuti nducendo il rapporto di compressio­
ne e aumentando l'altezza della zona di turbo­
lenza della camera di combustione Alla ossi 
dazione della benzina non bruciata, provvedo 
no una pompa pneumatica azionata da una 
cinghia ed alcune valvole elettromeccaniche 
comandate da una centralina elettronica, I aria 
viene iniettata nel collettore di aspirazione e 

poi rimandata, tramite una valvola dertvatrice, 
al catalizzatore a triplo effetto 

Questo, in sintesi, uno dei più recenti dispo­
sitivi antinquinamento applicati alle vettura 
americane, ora destinato anche a quelle euro­
pee 

Nemici dei convertitori catalitici tono I com­
posti a base di piombo, presenti nei gas di 
scarico allorché vengono impiegale delle ben­
zine additivate con piombo tetraenle 

E anche per questa ragione che nei prossi­
mi anni, in svariati Paesi, è prevista soltanto I* 
produzione e la commercializzazione di benzi­
ne prive di additivi a base di piombo 
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